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Gorbaciov 
a Mosca 

IL FATTO PAGINA 5 L'UNITÀ 

Nella capitale sovietica si respira un'atmosfera che ricorda ^ 
la caduta dei regimi comunisti a Varsavia, Berlino, Praga 
Sale la richiesta di mettere fuori legge il partito 
La scure di Eltsin si abbatte sempre di più sul vecchio potere 

E come nell'Est dell'89 
Frana il Pcus, decapitati i vertici dello Stato 
Dopo il fallimento dello strano golpe di Janaev e 
compagni, a Mosca si respira un'atmosfera che ri
corda quella della «rivoluzione dell'89» nell'Est Eu
ropa. Il Pcus sta crollando, dirigenti importanti co
me Nazarbaev hanno già abbandonato il Politburò 
e il Comitato centrale. I vertici dello stato sono stati 
decapitati e la seconda potenza militare del mondo 
è affetta da un preoccupante vuoto di potere. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE \ 
MARCILLO VILLANI 

*•"• MOSCA. «Fuori il Comitato 
centrale (del Pcus) da Mo
sca»: il cartello e stato appeso 
dalla folla del manifestanti sul 
portone del complesso degli 
edifici della sede del partito 
comunista, nella Piazza vec
chia. Il palazzo all'apparenza 
sembra vuoto, all'esterno si ve
dono pochi e disinteressati mi
liziani che guardano la scena e 
non intervengono nemmeno 
quando vengono distrutte lo 
targhe rosse del comitato di 
Mosca, accanto al portone. 
L'impressione è che nessuno 
si sarebbe opposto a un assal
to. Ma i manifestanti non giun
gono a tanto e si spostano ver
so la Lubianka, un altro palaz
zo-simbolo del vecchio potere, 
dove in serata rimuovono la 
statua del fondatore del «comi
tato per la sicurezza statale», 
Felix Dzerzhinskìj. Scene già 
viste, all'epoca della «rivoluzio
ne dell'85» nel paesi dell'Est 
Europa. Nella sterminata Unio
ne sovietica avevamo assistito 
ad episodi del genere, a Vil-
nius, per esempio, e statue di 
Lenin, il padre dello stato so
vietico, erano state abbattute 
qua e la nelle repubbliche. Ma 
questa volta siamo a Mosca, 
non è la stessa cosa. Il fatto è 
che il colpo di stato sembra 
aver accelerato il processo di 
dissoluzione del «centro» e con 
esso della sua struttura portan
te, il Pcus. Il leader del Kazha-
khstan, Nursultan Nazarbaev, 
ha lasciato ieri il politburò e il 
comitato centrale del partito e 
ha annunciato la separazione 
dell'organizzazione comunista 
repubblicana dal Pcus. Ho le 
prove documentate che la di
rezione del partito è complice 
del complotto, ha dichiarato 
alla «Tass», riferendosi a un 
memorandum segreto dove si 
diceva di «prendere le misure 
necessarie per organizzare la 
collaborazione dei comunisti 
con il Comitato» e un progetto 
di dichiarazione del Comitato 
centrale di appoggio ai golpi
sti. «Mi sono opposto ferma
mente a tutto ciò», ha detto. 
Nazarbaev non è solo. La 
stampa di partito è in rivolta. 
Alla «Pravda» la direzione del 
giornale è stata messa setto ac
cusa per la decisione di uscire 
nei giorni del black-out dei 
giomali.ll risultato è una disso
ciazione dalla politica del po
litburò, mentre da oggi .1 gior
nale uscirà con una nuova te
stata: invece che «organo del 
Comitato centrale del Pcus», ci 
sarà scritto «giornale politico 
del Pcus». Stessa rivolta anche 
alla «Moskovskaia Pravda», 
l'organo del comitato cittadino 
del partito - un altro dei giorna

li «autorizzati»- che diventerà 
un «giornale popolare». 

Il Pcus, nonostante le preci
sazioni di Gorbaciov sul com
portamento dei membri della 
segreterìa nelle settantadue 
ore del colpo, è pesantemente 
indiziato di collaborazioni
smo. La gente di Mosca prota
gonista della vittoriosa resi
stenza lo accusa apertamente, 
ma anche la direzione della 
Russia la pensa allo stesso mo
do. In altre parole la richiesta 
di messa fuori legge sta salen
do pesantemente. Insieme al 
Pcus sono i vertici del «centro» 
dell'Unione ad uscire comple
tamente delegittimati dall'av
ventura di Yanacv e compagni. 
Arresti, fughe, suicidi (del mi
nistro degli intemi Pugo) e so
spetti di collaborazione gli 
hanno fatto perdere quel mini
mo di credibilità che era anco
ra rimasto. Gorbaciov, appena 
tornato dalla sua dacia-prigio
ne, ha tentato di porre fine al 
gravissimo vuoto istituzionale 
determinatisi in queste ore nel
la seconda grande potenza mi
litare del mondo, liquidando i 
compromessi e nominando i 
nuovi ministri provvisori: Vassì-
li| Trushin, già vice di Pugo. mi
nistro degli intemi; Mlchail 
Moisccv, capo dello stato mag
giore alla difesa; Leonid Shc-
barshin, vice di Kryuchkov e 
capo dello spionaggio estero, 
alla testa del Kgb. Ilpresidente 
dell'Urss ha poi liquidato il 
premier Pavlov, in quanto 
compromesso con il golpe e 
altri dirìgenti dello Stato: Boi-
din, capo dell'apparato presi
denziale, sostituito da Grigori) 
Revenko; Plekhanov, capo del 
dipartimento delle guardie del 
Kgb. Resta il mistero sul ruolo 
svolto dal presidente del Soviet 
supremo, Anatoli Lukianov, 
nella congiura. I dirìgenti russi 
lo accusano di essere uno de
gli ispiratori e lo stesso Gorba
ciov non si è impegnato, nel 
corso della conferenza stam
pa, nella difesa del suo ex
compagno di università. Sta di 
fatto che Lukianov sembra per 
il momento essere stato «so
speso» dalle sue funzioni, dal 
momento che la riunione del 
prcsidium del parlamento so
vietico che si e tenuta ieri è sta
ta presieduta dai presidenti 
delle due camere, Laptev e Ni-
shanov, che presiederanno a 
turno anche le sedute plenarie 
del parlamento convocalo per 
il 26 agosto. Per altri nomi di 
primo piano della politica so
vietica, a cui il presidium del 
Soviet supremo ha deciso di 
togliere l'immunità parlamen
tare, c'è la prospettiva dell'ar
resto. Si tratta di Boldin. Bakla-
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nov, Starodubtsev, Shcnin e 
del generale Varennlkov. 

Nel clima di dissoluzione 
del «entro» e del Pcus si sta 
adesso abbattendo la scure di 
Boris Eltsin, che a colpi di de
creto smantella quanto resta 
delle funzioni dei centro: ha 
già preso sotto controllo l'ar
mata sovietica presente sul ter
ritorio repubblicanlo e ieri ha 
annunciato al formazione di 
una guardia nazionale repub
blicana, seguito a ruota dalle 
autorità ucraine. Michail Gor
baciov, tornando dal suo breve 
esilio trova dunque una situa
zione già molto cambiata ri
spetto allo stesso processo che 
era stato avviato ad aprile a 
Novo-Ogariovo. Oggi si riunirà 
il «Consiglio di federazione» 
composto da quelle nove re
pubbliche dell'Unione che 
avevano accettato di firmare il 
nuovo Trattato dell'unione, 
ma l'impressione è che questo 
documento rischi di restare un 
pezzo di carta, importante cer
to sul piano politico, ma quasi 
nullo sul plano pratico. L'e
quazione centro uguale golpi
sti ha già fatto rapidamente 
strada fra la gente e i leader re-
pubblicani. Da ieri per decreto 
di Eltsin la bandiera bianca, 
blu e rossa sventola sul penno
ne della «casa bianca» e sosti
tuisce il vecchio drappo rosso 
con falce e mantello e una stri
scia blu della repubblica sovie
tica socialista. 

Le scarpe 
italiane, 
e il modello 
socialista 
M Tra le domande a cui irn 
ha risposto Gorbaciov ce n'era 
una sul Pcus e il socialismo. Al
cune agenzie di stampa hanno 
riportato traduzioni differenti. 
Ecco il testo integrale. Doman
da della Tv messicana: tornan
do di nuovo al Pcus. Può suc
cedere che queste forze con
servatrici che non vogliono a> 
bandonare il partito, restino in 
questo partito mentre le fonie 
che invocano una nuova linea 
ideologica e quanti vogliono, 
insieme a lei, cambiare il parti
to se ne vanno. Insomma, 0 
possibile che il presidente Gor
baciov lasci il partilo insieme a 
queste forze che si battono p;r 
le riforme? Risposta di Gorba
ciov: mi annovero tra le persa
ne che non hanno mai nasc > 
sto le proprie posizioni. Sono 
un convinto sostenitore dell'i
dea socialista. Non e qualcosa 
di anomalo. Questa idea si 
apre la strada da molti secoli, 
ha molti seguaci che guidano i 
governi in molti Stati. Ci sono 
rami diversi del movimento s> 

e'alista, perché il movimento 
statista non rappresenta un 
modello, una sorta di tomaio 
a.la cui sagoma, come in un 
olza tunfido - lo fanno be
nissimo in Italia - va adattata 
anche la società. No, è proprio 
un'idea che include i valori 
elaborati nel corso della licer
ci, da parte della gente, di una 
società più equa, di un mondo 
migliore. E un'idea che viene 
alimentata anche da numerosi 
progressi del cnstiancsimo, di 
altre correnti politiche, lo ra
giono come democratico per-
cné non' ci può essere l'idea 
socialista senza democrazia, 
senza una soluzione giusta e 
sicura dei problemi sociali. Ra-
g.onando su questo tema, non 
e si può rivolgere soltanto alla 
realizzazione dei modello sta
liniano di organizzazione della 
società. Ma esso non ha nulla 
a che vedere con l'idea sociali
sta: non e altro che vessilli e 
slogan. Perciò talvolta mi fan
no la domanda: la rivoluzione 
d'ottobre fu una catastrofe op
pure una vera rivoluzione? Ca
pisco perché sorge questo in
terrogativo. Perché i risultati 
storici su cui contava la gente 
non si sono avverati. Ma non 
furono risultati della realizza
zione delle idee dell'ottobre, di 
una rivoluzione veramente po-
polar^, bensì risultati di un'im
posizione violenta del modello 
staliniano della società. Non 
b.sogna confondere l'uno con 
l'altro. Perciò assumo consa-

fievolmente la posizione che 
13 scelto. 

La prima pagina 
della «Pravda» 
da oggi in 
edicola 
con la nuova 
intestazione 
digiornale 
politico 
del Pcus. 
In alto, Il 
pianista 
Rostropovic 
acclamato 
per le vie 
di Mosca Sotto 
e a destra, le 
Immagini 
dell'arrivo 
a Mosca di 
Gorbaciov 
e di sua moglie 
Raissacon 
una nipote 

L'incubo della dacia e Raissa ferita 
OTTAVIO CICCHI 

H Nell'introduzione alla 
sua conferenza stampa di ie
ri, Gorbaciov ha detto di ave
re mandato al diavolo gli 
emissari della giunta golpista 
che erano andati da lui per 
chiedergli, uno, di cedere i 
poteri al vicepresidente e, 
due, di andare in pensione. 
Poi ha soggiunto qualche pa
rola precisa e poco patetica 
sui suoi colloqui telefonici 
con la moglie Raissa e la fi
glia. Le cose precipitavano. Il 
golpe era già cominciato. Re
sistere? SI, è stata la risposta 
dei familiari. Più avanti, ri
spondendo ad una doman
da sulla ragione per la quale 
egli aveva incautamente con
ferito incarichi di rilievo a 
personaggi che sarebbero 
entrati nel comitato del col
po di stato, Gorbaciov ha 
detto di avere sbagliato. 

Tre momenti della confe
renza, tre momenti che testi
moniano di un mutamento 
che fa piacere a quanti non 
amano lo sciatto, grossolano 
linguaggio a cui si riduce 
spesso la politica. Certi scos

soni servono. Non foss'altro, 
aiutano il linguaggio a salire 
di tono, a farsi più nobile, ad 
abbandonare la volgarità e le 
scatole cinesi dei significati 
riposti, e a farsi più umano. 
L'umana simpatia che il 
mondo intero ha sentito nei 
confronti di Gorbaciov e di 
Eltsin era fatta anche di sin
cerità. Nel momento del peri
colo, tra questi due perso
naggi è caduto il furbesco 
linguaggio politico che uno 
scrittore, Vaclav Havel, presi
dente della Repubblica ceco
slovacca, ha condannato in 
un suo scritto perché privo di 
quella serenità e di quella 
sincerità che sono vicine al 
vero più di mille sotterfugi 
verbali ormai molto prossimi 
all'umorismo involontario. 

Quella scena all'aeroporto 
di Vnukovo resterà nella me
moria di tutti. Gorbaciov col 
volto segnato dalla stanchez
za e dalla tensione, la moglie 
Raissa che scende dall'aereo 
abbracciata alla nipote, la 
notizia che Raissa Gorbacio-
va era sofferente sono imma

gini e parole che suscitano 
più d'una riflessione. E quel
le trentatré persone, militari e 
no, che sono rimaste con 
Gorbaciov nella casa in Cri
mea e che hanno difeso lui e 
i suoi familiari? L'esperienza 
vorrebbe che si vedesse in lo
ro la vecchia immagine del 
servitore che giura fedeltà al 
padrone e muore con lui. Ma 
la vecchia immagine non 
regge. E non regge neppure il 
ragionamento che vorrebbe 
vedere nell'atteggiamento di 
Bush solamente un calcolo 
politico ed elettorle. Certo, 
Bush è il presidente degli Sta
ti Uniti ed è suo compito fare, 
in primo luogo, politica con 
un occhio di riguardo al pre
stigio e all'interesse suoi e 
del suo paese, dentro e fuori. 
Ma sul filo del telefono tra 
Gorbaciov e Bush è corsa an
che simpatia, sincerità, ami
cizia. E cosi tra Gorbaciov e 
Giovanni Paolo II. Anche i lo
ro rapporti hanno mutato lin
guaggio. 

Altre e diverse sono però 
le riflessioni. Quel mandare 
al diavolo gli emissari della 
giunta, quell'accorrere al te

lefono della stanza accanto 
(il telefono della stanza del 
colloquio con gli emissari era 
stato messo fuori uso), quel
la richiesta di aiuto alla mo
glie e alla figlia, quell'ammis
sione di avere sbagliato nella 
scella dei collaboratori che 
poi hanno fatto il golpe, quel 
rapporto di fiducia con quel
le trentatré persone, quella 
solidarietà con Eltsin nel-
l'Urss e con Bush e tutti gli al
tri (eccetto Saddam Hussein 
e Gheddafi: ma tant'è) sug
geriscono due argomenti che 
non pretendiamo di esaurire. 
Se si tiene conto di tutto il re
sto, del fallimento del golpe e 
della partecipazione popola
re alle manifestazioni e alle 
battaglie che hanno messo 
fuori gioco i golpisti, ci accor
giamo che è mutato non solo 
un linguaggio, ma anche un 
tempo durato sin troppo a 
lungo. O sta per cambiare. Si 
dovrà discutere, e cosi tentia
mo un inizio di spiegazione, 
della democrazia, o meglio 
del rapporto tra democrazia 
e vecchia Russia. È un antico 
discorso, questo, e concerne 
la Russia e le idee dell'Occi-

Honte. La Russia di Gorba
ciov, per non scorni Kiare i 
classici, non somiglia alla 
Russia di Solzenitsin. Moder
na, democratica, oc< i< ientale 
quella del primo, patriarcale, 
chiusa in sé e nella SJ (cultu
ra, e lontana dall'O» e idente, 
quella del secondo. Oual'era 
la Russia accorsa ad applau
dire ElLsin e a contraltare la 
marcia dei carri -innati? 
L'Occidente e la democrazia 
hanno forse conquistato la 
sterminata Russia che è sfon
do e protagonista dei roman
zi di Solzenitsin?. 

Più agevole per imi è ri
spondere mediante un altro 
interrogativo. La Rus.ia che 
abbiamo visto in questi gior
ni è parte del mondo in cui 
viviamo e operiamo. Di un 
mondo, si vuol dire rubando 
parole e concetti a lCifka, in 
cui si fa sempre pio ricono
scibile il peccato capitale 
dell'impazienza: per impa
zienza, dice Kafka, abbiamo 
perduto il paradiso t1 per im
pazienza non riusciamo a ri
conquistarlo. La rilli.'swone 
approda qui. La democrazia, 
cosici pare, è pazienza. 

La Pravda 
non è più 
l'organo 
del Pcus 
M MOSCA. U frauda dedi
cava ieri due delle consuete sei 
pagine al trionfo delle forze 
democratiche II titolo di aper
tura é banalmente «dichiara
zione del presidente dell'Urss», 
ma in taglio centrale riconosce 
«la Russia satv.i l'Unione sovie
tica». Singolare il neretto, sem
pre in prima pagina in cui si 
annuncia che il coprifuoco a 
Mosca, che del retto quasi ne-
sussuno aveva rispettato, é sta
to abolito. A fogliettone, quat
tro fotografie che hanno per ti
tolo «Mosca 21 agosto» mostra
no una seduta del parlamento 
russo, k' barricate sventrale dai 
carri armati, un vecchio seduto 
per terr.i tra le macene ed una 
distesa di ombre 1 i davanti al 
palazzo bianco di Eltsin. La ve
ra noviu però sta sotto la testa
ta della Pravaa die da «orga
no» diventa «giornale politico 
del Pcus». 

L'ambiguo comportamento 
del Soviet supremo, il parla
mento dell'Urss, nelle sessanta 
ore del '3olpe ria provocato un 
terromoto alte zu'estia. Ieri i 
giornali';! hanno destituito il 
direttore, Nikolai lefimov, ac
cusandolo di collaborazione 
con i golpisti. Poi, hanno an
che deciso che il giornale non 
sarà più l'organo del Soviet su
premo di ll'Urss e che divente
rà un foglio indipendente Da 
ieri sulla p>rima pagina del gior
nale è scompiarsa lo slogan: 
«lavoratori di tutto il mondo 
unitevi» 

Citando un giornalista delle 
Izviestic, l'agenzia Interfax ha 
riferito e he la redazione ha agi
to «in attuazione di un decreto 
del presidente russo Eltsin e 
osservando la legge sulla stam
pa che dà facoltà ai giornalisti 
di "dimettere" il direttore. Al 
posto di lefimov e stato eletto 
all'unanimità l'attuale vice-di
rettore Igor Gcliembovski, che 
• negli ultimi giorni ò stato all'e
stero per lavoro». 
Gazzetta indipendente, ha co
me titolo a centro pagina «i 
carri armati hanno lasciato 
Mosca - lo stato d emergenza 
4 abolito, il colpo di stato è fal
lito - il popolo ha vinto, tra gli 
uomini politici im|X>rtantì solo 
Eltsin ha pn;so apertamente 
posizione e h;i resistito attiva
mente ai golpisti». All'interno. 
sopra unii fotografia di Lukia
nov, il tìtolo dice: «ha benedet
to i golpisti». 

Sul quotidiano Vita agricola, 
fondalo d,»l comitato 
centrale del Pc us, una delle te
state permesse dai golpisti, 
non si fa cenno agli avveni
menti se non per una piccola 
fotografia che mostra i carri ar
mati davanti alla (olla con la 
didascalia «icn nelle strade di 
Mosca». Le lztvshrx è un gior
nale della sera, perciò non è 
ancora in edicola . ma sulla 
sua lealtà' democratica non ci 
sono dubbi: il 20 agosto non è 
uscita, pure essendo tra le po
che testate autorijizate, per lo 
sciopero dei ti|K>grafi. 

Circola a Mosca la voce che 
il giorno 17 il gruppo di Janaev 
aveva consegnato il comuni
cato del colpo di stato alla 
Tass, l'agenzia di stampa uffi
ciale: al telegiornale è stalo di
chiarato ieri mattina che se la 
voce dovesse risultare veritiera 
il gruppo dirigente dell'agen
zia sarà destituito 
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